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          COSA MANCA NEL DDL
" LA BUONA SCUOLA "
IL PERSONALE ATA
( DIRETTORI DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTATIVI- ASSISTENTI AMMINISTATIVI- ASSITENTI TECNICI- COLLABORATORI SCOLASTICI)
ARTICOLO 2 - AUTONOMIA SCOLASTICA E OFFERTA FORMATIVA
Dopo il comma 1 "La previsione rafforza l’autonomia scolastica prevista dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e, con essa, la personalità giuridica e l’autonomia gestionale e finanziaria delle istituzioni scolastiche di cui all’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, anche attraverso il potenziamento e la valorizzazione delle funzioni del dirigente scolastico, nelle more della revisione generale del quadro normativo di attuazione della legge delega. Il dirigente scolastico assume un ruolo centrale per la determinazione del fabbisogno e della migliore offerta formativa dell’istituzione scolastica e la sua funzione è rafforzata, al fine di garantire una gestione immediata ed efficiente delle risorse umane, finanziarie, tecnologiche e materiali a disposizione, fermo restando il livello unitario nazionale del diritto allo studio. La realizzazione di un sistema orientato al  fabbisogno necessita di un organico potenziato e flessibile che risponda alle esigenze formative e organizzative delle istituzioni scolastiche".
Va inserito il comma 1 bis --  “ E’ riconosciuto al Direttore dei servizi Generali ed Amministrativi una intensificazione di lavoro che va di pari passo al rafforzamento delle funzioni del Dirigente Scolastico di cui nel comma 1”.
Il comma 3 “Le istituzioni scolastiche individuano il proprio fabbisogno di posti dell’organico dell’autonomia in coerenza con l’offerta formativa proposta con il piano triennale di cui al successivo comma 4, tenendo conto del monte orario degli insegnamenti stabilito dai curricoli nazionali, della quota di flessibilità degli stessi, del potenziamento dell’offerta formativa e delle attività progettuali. Il comma definisce......
 Il testo dovrebbe essere MODIFICATO in

Le istituzioni scolastiche individuano il proprio fabbisogno di posti dell’organico dell’autonomia in coerenza con l’offerta formativa proposta con il piano triennale di cui al successivo comma 4, tenendo conto del monte orario degli insegnamenti stabilito dai curricoli nazionali, della quota di flessibilità degli stessi, del potenziamento dell’offerta formativa e delle attività progettuali e nel rispetto degli organici ATA (Assistenti Amministrativi, Assistenti Tecnici e Collaboratori scolastici) e nel riconoscimento di un’equa retribuzione. Il comma definisce......"
· “lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami col mondo del lavoro" per tutti gli ordini di scuola senza il supporto nei laboratori degli Assistenti Tecnici;

· “valorizzazione della comunità professionale scolastica e l’interazione con le famiglie ed il territorio, l’apertura pomeridiana delle scuole" senza l’indispensabile servizio di supporto di tutto l’iter amministrativo che ne deriva senza il lavoro e il front office degli assistenti amministrativi e l'indispensabile presenza ( per l'apertura pomeridiana) dei collaboratori scolastici.
Si ricordi che l’interazione della scuola con le famiglie passa inevitabilmente anche attraverso le Segreterie sia nella fase iniziale delle iscrizioni degli alunni fino alla fase finale  della consegna di tutte le certificazioni ed attestazioni che afferiscono il curriculum degli alunni.
Il comma 5  “La proposta di piano triennale è presentata dai dirigenti scolastici all’ufficio scolastico regionale che effettua le valutazioni di compatibilità economico-finanziaria e di coerenza con gli obiettivi nazionali di cui al comma 3 sulla base delle risorse disponibili a legislazione vigente”.
"La proposta di piano triennale è presentata dai dirigenti scolastici, 
coadiuvati per la parte amministrativa e contabile dal DSGA,
 all’ufficio scolastico regionale che effettua le valutazioni di compatibilità economico-finanziaria e di coerenza con gli obiettivi nazionali di cui al comma 3 sulla base delle risorse disponibili a legislazione vigente" .
Il comma 9 "Il dirigente scolastico elabora il piano triennale sentiti il collegio dei docenti e il consiglio d’istituto e con il coinvolgimento eventuale dei principali attori che operano all’interno del contesto economico-sociale e culturale del territorio"
Il testo dovrebbe essere MODIFICATO in: 
“Il dirigente scolastico elabora il piano triennale sentiti il collegio dei docenti, personale ATA e il consiglio d’istituto e con il coinvolgimento eventuale dei principali attori che operano all’interno del contesto economico-sociale e culturale del territorio"
ARTICOLO 5 - INNOVAZIONE DIGITALE E DIDATTICA LABORATORIALE
Il comma 4 “Le istituzioni scolastiche possono individuare nell’ambito dell’organico dell’autonomia, i docenti cui affidare il coordinamento delle attività relative al Piano nazionale scuola digitale”.
Il testo dovrebbe essere MODIFICATO in

 “Le istituzioni scolastiche possono individuare nell’ambito dell’organico dell’autonomia: 
a) i docenti cui affidare il coordinamento delle attività relative al Piano nazionale scuola digitale per il contesto della didattica;

b) il personale ATA a cui affidare il coordinamento delle attività relative al Piano nazionale scuola digitale per il contesto amministrativo e informatico.”
Il comma 5 lettra c) “apertura della scuola al territorio e possibilità di utilizzo degli spazi anche al di fuori dell’orario scolastico”
 Il testo dovrebbe essere MODIFICATO in

 “Apertura della scuola al territorio e possibilità di utilizzo degli spazi anche al di fuori dell’orario scolastico prevedano forme incentivanti per 

 il personale collaboratore scolastico”.
ARTICOLO 7 - COMPETENZE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
La  prima  modifica  si  rende  necessaria  al  titolo  dell’articolo  “  Competenze  del  dirigente scolastico”
Il testo dovrebbe essere MODIFICATO in 

“Competenze del dirigente scolastico e del DSGA
Il comma 1 “Le competenze del dirigente scolastico sono qualificate e potenziate in relazione al ruolo centrale che lo stesso assume nella gestione della scuola e quindi nella determinazione del fabbisogno e della migliore offerta formativa delle istituzioni scolastiche. In particolare il dirigente scolastico assicura il buon andamento dell’istituzione scolastica nell’ambito dell’autonomia, svolge funzioni di gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio ed è responsabile delle scelte didattiche e formative nonché della valorizzazione delle risorse umane e del merito dei docenti".
Il testo dovrebbe essere MODIFICATO in

“Le competenze del dirigente scolastico sono qualificate e potenziate in relazione al ruolo centrale che lo stesso assume nella gestione della scuola e quindi nella determinazione del fabbisogno e della migliore offerta formativa  Unitamente al potenziamento e qualificazione del  DS cresce anche la figura del DSGA
In particolare il dirigente scolastico assicura il buon andamento dell’istituzione scolastica nell’ambito dell’autonomia e insieme al DSGA svolge funzioni di gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio.
Inoltre , il DS è responsabile delle scelte didattiche e formative nonché della valorizzazione delle risorse umane e del  merito  dei docenti".
Il comma 7 “Al fine di riconoscere e valorizzare le specificità che caratterizzano i compiti ed il profilo professionale dei dirigenti, a decorrere dall’anno scolastico 2015/2016, il Fondo unico nazionale per la retribuzione della posizione, fissa e variabile, e della retribuzione di risultato dei dirigenti scolastici, è incrementato di un importo pari a euro 12 milioni per l’anno 2015 e a euro 35 milioni annui a decorrere dall’anno 2016, al lordo degli oneri a carico dello Stato".
Il testo dovrebbe essere MODIFICATO in

Al fine di riconoscere e valorizzare le specificità che caratterizzano i compiti ed il profilo professionale dei dirigenti, che va di pari passo con una intensificazione del lavoro decorrere dall’anno scolastico 2015/2016 il Fondo unico nazionale per la retribuzione della posizione, fissa e variabile e della retribuzione di risultato dei medesimi dirigenti, è incrementato in misura pari a euro 8 milioni per l’anno 2015 e a euro 24 milioni annui a decorrere dall’anno 2016, al lordo degli oneri a carico dello Stato”. In ragione della maggiore intensificazione del lavoro del Direttore SGA la loro retribuzione viene aumentata in misura pari a 4 milioni per l’anno 2015 e a 11 milioni per l’anno 2016, a lordo degli oneri a carico dello Stato.
ARTICOLO 8 - PIANO ASSUNZIONALE STRAORDINARIO
Il comma 1 “Autorizza il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca ad attuare, per l’anno scolastico 2015/2016, un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente per tutte le scuole statali".
Il testo dovrebbe essere MODIFICATO in

"Autorizza il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca ad attuare, per l’anno scolastico 2015/2016, un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente e  ATA  per tutte le scuole statali".
Il comma 2 "Il comma definisce i destinatari del piano straordinario di assunzioni. I docenti sono assunti nel limite dei posti definito al comma 1 e inseriti negli albi territoriali. I soggetti destinatari sono i vincitori presenti, alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di assunzione, nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito nel 2012 e gli iscritti a pieno titolo, alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di assunzione, nelle graduatorie a esaurimento del personale docente".
Il testo dovrebbe essere MODIFICATO in

"Il comma definisce i destinatari del piano straordinario di assunzioni che sono 
1) docenti sono assunti nel limite dei posti definito al comma 1 e inseriti negli albi territoriali. I soggetti destinatari sono i vincitori presenti, alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di assunzione, nelle graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito nel 2012 e gli iscritti a pieno titolo, alla data di scadenza prevista per la presentazione delle domande di assunzione, nelle graduatorie a esaurimento del personale docente.
2) Il personale ATA inserito nelle graduatoria permanente ai sensi dell ‘O.M. 21/2009 così come integrata.
ARTICOLO 10 - CARTA PER L’AGGIORNAMENTO E LA FORMAZIONE DEL DOCENTE
La prima modifica si rende necessaria al titolo dell’articolo “Carta per l’aggiornamento e la formazione del docente”.
Il testo dovrebbe essere MODIFICATO in

Carta per l’aggiornamento e la formazione del docente e del personale Amministrativo e tecnico”.

Il comma 1 Per sostenere la formazione e l’aggiornamento continuo dei docenti è istituita la Carta elettronica per l’aggiornamento e la formazione del docente di ruolo delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado. La Carta, dell’importo nominale di 500 euro annui per ciascun anno scolastico, che non costituiscono retribuzione accessoria né reddito imponibile, può essere utilizzata per attività di formazione di aggiornamento quali: ................................
Il testo dovrebbe essere MODIFICATO in

Per sostenere la formazione e l’aggiornamento continuo dei docenti del personale amministrativo e tecnico è istituita la Carta elettronica per l’aggiornamento e la formazione del docente del personale amministrativo e tecnico di ruolo delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado. La Carta, dell’importo nominale di 500 euro annui per ciascun anno scolastico, che non costituiscono retribuzione accessoria né reddito imponibile, può essere utilizzata per attività  di  formazione  di  aggiornamento quali: ................................
Comma 4 “ Il comma rende obbligatoria, strutturale e permanente la formazione in servizio del personale docente al fine di garantirne il costante aggiornamento e di perseguire il continuo miglioramento dell’apprendimento degli studenti".
 Il testo dovrebbe essere MODIFICATO in

Il comma rende obbligatoria, strutturale  e permanente la formazione in servizio del personale docente e del personale amministrativo e tecnico al fine di garantirne il costante aggiornamento e di perseguire il continuo miglioramento dell’apprendimento degli studenti (per i docenti) e della corretta gestione amministrativa, contabile e informatica (per gli ATA) della scuola.
ARTICOLO 11 –VALORIZZAZIONE DEL MERITO DEL PERSONALE DOCENTE
La prima modifica si rende necessaria al titolo dell’articolo “Valorizzazione del merito del personale docente”
Il testo dovrebbe essere MODIFICATO in

 “Valorizzazione del merito del personale docente e del personale Amministrativo”.
“Ai fini del recupero delle professionalità acquisite e riconoscimento del merito è istituito un elenco nazionale dove  inserire  in graduatoria, in base al servizio svolto e ai titoli posseduti, gli assistenti amministrativi che hanno svolto la funzione di DSGA per almeno 3 anni, anche non continuativi, dal 2000 al 2015. Nell’elenco nazionale saranno prioritariamente inseriti in testa coloro che hanno partecipato con esito positivo alla mobilità professionale e che non hanno ottenuto il passaggio (dall’area B all’area D) e, a seguire, tutti coloro che hanno maturato il diritto”.
ARTICOLO 14 - OPEN DATA
Il comma 6 "L’intervento in questione ha la finalità di affiancare e supportare le istituzioni scolastiche ed educative e di migliorare in maniera strutturata e sistematica la qualità delle procedure amministrativo-contabili delle istituzioni scolastiche. In particolare, ci si pone l’obiettivo di dare un supporto concreto, tempestivo e qualificato alle scuole su tematiche di natura amministrativa, contabile e gestionale, fornendo soluzioni omogenee e conformi alle disposizioni normative vigenti, oltre che di rafforzare la rete di comunicazione tra l’amministrazione e le scuole che erogano il servizio e operano sul territorio e valorizzare la condivisione di buone pratiche tra le istituzioni scolastiche. Pertanto, a decorrere dall’anno scolastico successivo alla data di entrata in vigore è avviato un progetto sperimentale per la realizzazione di un servizio di assistenza, anche attraverso la costruzione di un portale e di forum informatici dedicati. Le attività previste sono realizzate nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente".
Il testo dovrebbe essere MODIFICATO in
Il comma 6 "L’intervento in questione ha la finalità di affiancare e supportare le Segreterie (DSGA e Assistenti Amministrativi) delle istituzioni scolastiche ed educative e di migliorare in maniera strutturata e sistematica la qualità delle procedure amministrativo-contabili delle istituzioni scolastiche. In particolare, ci si pone l’obiettivo di dare un supporto concreto, tempestivo e qualificato alle scuole su tematiche di natura amministrativa, contabile e gestionale, fornendo soluzioni omogenee e conformi alle disposizioni normative vigenti, oltre che di rafforzare la rete di comunicazione tra l’amministrazione e le scuole che erogano il servizio e operano sul territorio e valorizzare la condivisione di buone pratiche tra le istituzioni scolastiche. Pertanto, a decorrere dall’anno scolastico successivo alla data di entrata in vigore presente legge è inserito nell’organico delle scuole di ogni ordine e grado la figura dell’assistente tecnico ed è avviato un progetto sperimentale per la realizzazione di un servizio di assistenza, anche attraverso la costruzione di un portale e di forum informatici dedicati. Le attività previste sono realizzate nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.


